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CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1888
II quale consta di pagine IINI.1064.

Preceduto da un accuralissimo sunto storico

degli avvenimenti italiani dell'anno decorso e

completato da un indice generale, fatto per or-
dine alfabetico rigoroso, di tutti ifunzionari men-
tovati nel volume, questo è riusÑto anche più
perfetto del consueto.
II Calendario inoltre à fregiato del ritrgtto di Sua Maesth
il Re eseguito in bulino su tame da valente artista.

Malgrado tali miglioramenti èmantenuto invariato il prezzo
di Idre DIECI per ogni copia.

(1ndivissare richieste alla Direzione degli Stabilimentipenali
di Regina Cœli in Roma, col relativo importare mediante vaglia
postale intestato al eso contabile aggiungendovi una marca

da bollo da cent. 5 ove ai desideri di avere la quietanza.)

SOMMARIO

PARTE UF?ICIALE.

Leggi o deerett: Regio dooreto nymero MMDCCCCXXII(ßerie
36, parte supplementare), col quale à data facoltà al comune di
Casa (Caserta) di applicare, nel 1888, la tassa di famiglia col
massifno di lire 20 - Comunicato sul Regio dooreto n. 6408,
(Berta 3') - ßeguito delle Tabelle annesse al Regio dooreto es.

8303 (Serie 3•), pubblicato nella Gazzetta Umciale, num. 120 -
Continuasione del Regolamento annesso al R. dooreto n. 5379,
(Serie 3'), pubblicato nella Gazzetta Umciale, N. 118, di sabato
10 maggio - Ministero delle Finanse: Candidati che hanno
vinto il Concorsopergli impieghi di P categoria nelle agenzieper
le coltivazioni det tabacchi e concorrenti dichiarati (donetaisud-
detti impieghi - Ministero del Tesoro: Avviso - Direzione
Generale del Debito Pubblico : Rettifica d'intestazions - Con-
oorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Samora d¢i deputati: ßeduta del giorno 24 maggio 1888 - Tele.
grammi dell'Agenzia Stefani - Listino w/IIciale della Borsa di

PARTF UFFICTAT

LEGGI E DECRETI

Il Num.Mao0000xxxi (Serie 3a, parte supplementare) detta

flaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene (i 50-

gu•nte decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasiono

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 30 ottobre 1887 del Consiglio .
comunale di Cesa, approvata dalla Deputazione provinciale
di Caserta il 29. scorso febbraio, con la quale si è stabilito
di applicare nel 1888 la tassa di famiglia col massimo di

lire 20, eccedente il limite normale fissato nel regolatnento
della provincia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

È data facoltà al comune di Cesa di applicare, nel 1888,
la tassa di famiglia col massimo di lire venti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 aprile 1888.

UMBERTO.

A. MaouAm.

Visto, Il Guardesiqilli: Zwanatu.

COMUNICATO SUL R. d 1¶. 5408 (Serio 36)

Nel R. D. del 17 maggio cadente, n. 5408 (Serie 3 > che istituisce
una Commissione speciale incaricata di ordinare la raccolta degli
scritti di Cristoforo Colombo, già pubb!!eato nella Gazzetta U//lciale
del 19 detto mese n. 118, fu omesso il nome di uno dei com-

ponenti di detta Commissione nel a persona di Staglieno Marchese
Marcello, enernbro della Societå Ligure di Storta Patrig,
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Allegato H - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriverai aal Gran Libro

(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3a

,

RFJiDITA AMUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte

nelle col. 5 e 6 4 a-

delPEnte morale Lg a 1 a §
, DENOMINAZIONE Ps

o a o.o 1 34 Eg i

ecclesiastico

delP Ento inorale. ecciosiastico
soppresso

soppresso
Comune Provincia

1' 2 3 4 56 78910

1
.
Cappellania De Regibus o del SS.
Rosario nella parrocchiale di (1). Coniolo Alessandria » 6 » » 6 » »

Rocca

,2 Legato Dema in
. . . . .

-

. d'Arazzo Id. 93 79 28 14 65 65 » »

8,' Legato Parisi in S. Maria di . .
Barbara Ancona » 1 44 » 1 44 »

4 ·Legato Pergolesi nella chiesa del Id. > 13 50 > 13 50 »

SS. Sacramento in . . . . , Filottrano
6 Legato Baldoni in . . . . . . Montecarotto Id. 1570 64 524 89 1045 75 » »

6, Legato Bùticchi in . . . . . . Montemar-
ciang Id. » 27 11 » 27 11 »

7 Legato Palma in S. Marco di . . Osimo Id. » 6 36 > 6 36 >

8 Legato Marvaccini nella chiesa de-
gli Zoccolanti in . . . . . .

Id. Id. > 3 19 > 3 19 >

9 Legato Gregoretti nella chiesa dei
Cappuccini in

. . . . . . Senigallia Id. > 10 47 » 10 47 »

10 Legato Pesarini in . . . . . . Sirolo Id. » 13 68 » 13 68 >

11 'Pia eredità Arriga fn . . . . . Arezzo Arezzo » 141 34 » 141 34 »

.12 Legato Bellucci in Montacuto di
. Acquasanta Ascoli Piceno 2 > > 60 1 40 > >

r 13 Legato Carpani nella chiesa del
Sacro Cuore di Gesa detta dei

Sacconi in . . • s. . . . . Ascoli d. » 5 59 » 5 59 >

: 14 Benelleio o legato di messe di S.
Antonio di Vienna in Vindola di. Comunanza Id. 13 17 3 95 9 22 > >

1& Legato Valeri in . . . .
. . Porto

S. Giorgio Id. > 36 71 > 36 71 »

16 Legato Negroni nella sagrestia dei
Minori Osservanti in . .

.
. S. Epidio

a mare Id. » 8 44 > 8 44 »

17 Secondo canonicato oggiunto nella
Cattedrale di . . . . .

. . Avellino Avellino » 63 75 » 63 75 A »

18 Primo canonicato aggiunto nella
Cattedrale di . . .

. .
. .

Avellino Id. » 63 75 » 63 75 »

19 Capitolo della Colleglata di S. Ma-
ria Maggiore pel legato Cerrato
in (2) . . . .

. . . . . Mirabella
Eclano Id. 23 14 1û 69 3 45 » »

20 Cappella di S. Maria del Rosario in. Ospedaletto Id. 26 25 30 43 > 4 18 »

21 Cappella della Pietà in
. . . . Id. Id. 2 85 18 53 > 15 68 »

22 Mansioneria Colombo in
. . . . Endine Bergamo » 42 52 > 42 52 »

23 Legato Carletti in . .
. .

. . Borgo S. Gia-
como Brescia » 128 24 > 128 24 >

24 Cappellanla Avogadro Bianca in . Carpenedolo Id. » 85 43 » 83 43 »

25 Legato Bonette ed Albertini in. .
S. Felice
di Scovolo Id. » 4 17 > 4 17 »

26 Opera Pia Olivieri Domenico in
. Castelfranco Caltantsetta » 11 47 » 11 47 »

27 Cappellania Moncada Barrest Giu-
lio in.

. . . . . . . . . Pietraperzia Id. » 48 53 » 48 53 >

28 Canonicato di S. Maria Assunta

nella Collegiata di S. Lorenzo
martire in (3). . . . . . .

Picinisco Caserta » 36 85 » 36 85 »

29 Cappella o stabilimento del Rosa-
rio in . . . . . . . . . S. Marco

Evangelista Id. » 32 58 » 32 58 »

30 Cappella o stabilimento del Pur- Id. Id. » 40 04 » 40 04 >

gatorio in
. . . . . . . .

• ) Iscrizione suppletiva -.vedi n. 3 del 'allegato F annesso al R. dec reto 6 agosto 1876, n 8311 (Serie 2a).
Iscrizione suppletiva - vedi n. 15 del 'allegato F annesso al R. aea reto 29 settembre 1872, n. 1086 (Serie 2*).
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ßegue Allegato H - Elenco degli Enti mordli ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da insetiversi sal Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, h. 30

RENDITA ANNUA DIFFgtENZA
SBDB ka le rendFlo esposte a

ne11eco.Be6 x

DENOMINA2IONE
delP Ente morale

s .9 ao a
ecclesiastico

delP Ente morale ecclesiasûce
soppresso

soppresso
Comune Provincia

1 2 3 4 5 8 7.89 10

31 Legato Reggio Michelangelo in Aci ,
Trezza di

. . . . . . . .
Aci Castello C tania » 14 15 » 14 15 »

32 Legato Spato Nicolò in . . . . Aci Catena Id. » 41 49 » 41 49 »

33 Capitolo della Collegiata di S Lu-
cia in . . . . . . . . Id. Id. 2323 36 1702 42 620 94 > >

31 Capitolo della Collegiata di (1). . Aci S. Filippo Id. » 76 50 > 76 50 >
Catena

35 Legato Caruso Giuseppe in . . . Adernò Id. > 15 30 > 15 30 »

36 Fidecommissaria dell'Eredità di I-
gnezio Nicosia in . . . . . Catania Id. > 179 90 » 179 90 »

37 Legato Toscano Anna Maria in . Id. Id. » 6 37 » 6 37 ·

»

38 Cappellania Lanna Pietro in . . Grammichele Id. » 11 48 > 11 48 »

39 Cappellania Zuccala Caterina in
.

Id. Id. » 1 91 » 1 91 >
' 40 Cappellania Angelico Pasquale in . Id. Id. > 5 61 » 5 61 >

41 Beneficio Scarlata Signorelli in (2). Leonforte Id. » » 76 » > 76 >

42 Cappellania Cagliano Giovanni in
. Troina Id. » 30 60 » 30 60 e

43 Cappellania Milazzo e Orlando in . Vizzini Id. » 6 88 » 6 88 »

44 Cappellania Lenlini Tommaso e G.
Battista in ., . . . . .

.
. Id. Id. » 4 59 > 4 59 »

45 Cappellama Failla Biagio in
. . . Id. Id. 16 78 5 03 11 75' » »

48 Deneilcio Mutton! In
. . . . . Cima Como 84 84 25 45 59 39 » »

47 Legato Taroni Paolo nella chiesa
di S. Francesco del Minori Con-
ventuali in

. . . 9. . . . .
Como Id. » 34 50 » 34 50 »

48 Cappellania Fossati in
. .

. . Cucciago Id. 5 40 > 5 40 >

49 Canonteato Cassonio nella Catte-
drale di

. . . . . . .
. . Dongo kl. » i 31 50 > 31 50 - >

50 Legato Curti Pettarda Pietro in
. Gravedona Id. » 6 06 » $ 06 .2 >

51 Legato Torriant Lazzaro in . . . Lasnigo Id. » i 15 34 » 15 34 ) »

52 Legato Gabardino Giuseppe Anto- ..a

nio nella pa rocebiale di . .
.

Luvino Id. » 91 50 > 91 50 A *

53 Legato Gilardoni in . . . .
.

Puria Id. 79 70 23 91 55 79 > >

51 Legato Bassi nella parrocchiale df. Ramponio Id. > 15 » » 15 » »

55 Legato Brambilla Luigi in .
. Romano Id. » 10 50 > 10 50 »

56 Legato Cangi-Colombo nella parroc-
chiale di. . . . . . .

. . Tradate Id. » 42 > > 42 > >

57 Causa pia Traballi per la parte di
Culto in . . . . . . . . Ch de Stefani Cremona » 80 21 » 80 21 »

58 Legato Suardi in . . . . . .
Pieve Id > 114 » > 114 > >

Delmona
59 Ulüciatura della Madonna nelP0ra-

torio di S. Maria delle Grazie in Firenze Firenze > i 20 16 » 20 16 >

60 Ufuciatura nella chiesa di S. Bene-
detto in

. .
. . . . . . Id. Id. 33 60 > 33 60 >

01 Legato Errera nella Collegiata -di .
Orbetello Grosseto » 19 22 » 19 22 >

62 Fideconimissaria Mancuso Giaco-
mo in

. . . . . . . . . Capizzt Messina > 73 45 » 73 45 »

63 L-gato Ferlito Michele in . . . Caronia Id. 57 78 17 33 40 45 » »

64 Cappellanta Portale Slmono in
.

Id Id. 61 78 I 198 25 » 136 47 »

65 Legato Arcohasso Antonino in . . Flcarra Id > 3 06 » 3 06 »

60 Legato Di Pietro Matteo in . . . Messina Id. » I 24 48 » 24 48 >

67 Benefleio Scarcello Cappuzzo in . Id. Id. » I 91 80 » 91 80 »

68 Legato Pardo in. . .
.
. . .

Id. Id. » 9 56 > 9 56 »

60 Cappellania De Pasquale Giusep- i
pe in . . .

.
. . . . .

Id. Id. » I 26 27 » 36 27 >

70 Legato Jacobino e Pagano in
. . Id. Id. » 65 51 » 65 51 »

(1) scrizione suppletiva - vedi n. 3 delf Alegato I anne.mo al R. decr= to 29 dicembre 1876 n. 4684 Ut (Serie 19.
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Segue Allegato II - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 lug'io 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposte
nelle col. 5 e 6

56078910

71 Legato Rasca Michele in
.

. . .
Messina Messina » 28 69 » 28 ß9 »

72 Cappel:ania Tortorella Paolo in
.

Id. Id. » 22 85 » 22 85 »

73 Legato Grazia Callotta Arena in .
Id Id. » 15 30 > 15 30 »

74 Beneficio di S. Marco del Piano in. Milazzo Id. » 51 22 51 22 >

75 Legato Maisana Domenico in
.

.
Id. Id. » 10 50 » 10 50 »

70 Legau: Pisani G. B. in . . .
.

Id. Id. » 38 2: » 38 25 »

77 Cappellania Liborio Giovanni in S.

Sebastiano di
.

. . .
.
.

.
Mistretta Id. » 20 71 » 20 71

78 Cappellanla Volpi Michele in . .
Id Id. 22 49 6 75 15 74 » »

79 Legato Bucceri Vincenzo in (1) . MongiulTi Id. 14 06 7 07 6 99 > >

Melta

80 Comuria Ricettizia dei preti in .
Novara Sicula Id. > 15 77 » 15 77 »

81 Fidecommissaria Mastro Cembi in. Piraino Id. » 80 96 > 80 98 >

82 Benelleio Scoffedi Saggio in . .

Id. Id. » 3 45 . 3 4.5 »

83 Beneficio Caronna Carmela in
. .

Id. Id. » 4 34 4 34 »

84 Legato Marchit'a Pietro in
.
.

.

S. Pier Niceto id. » 9 92 » 9 92 »

85 Cappellania Munieri Anna . . .

S. Stefano Id. » 92 02 > 92 02 >

80 Legato Morici Antonino in
. .

.
Ucria Id. » 2 30 » 2 30 »

R7 Legato Pozzi in Albignano di
. .

Trucazzano Milano » 105 » » 105 > >

88 Mansicnerla Stella Lucardi Marchi
in S Agnese di

. . . . . .
Padova Padova » 164 25 164 2

80 Legato Selvatico-Filarolo Giulia in

S. Agnese in
. . . . . . .

Id. 14. > 23 63 > 23 63 »

90 Opera Pia Furnari Michele in
. .

Palermo Palerroo > 698 06 » 698 06 »

91 Ercdità di Gaspano Caterina in
.

Id, Id. > 197 22 » 197 22 >

92 Denefkio Consorzialato di S- Maria
nella Cattedrale di .

.
. . .

Parma Parma » 10 50 » 10 50 »

93 Opera Pia Onorati nella Sagrestia
dellaCattedraledt. . . . . S Angelo Pesaro 7125 4901 2224 * >

in Vado e Urbino

94 Legato Antaldi Savini nella Chiesa
di S. Giovanni Evangelista in .

Urbania Id. » 40 70 » 40 70 >

05 Cappellania Mareri Maddalena in - S. Lorenzo Porto 7 93 2 38 5 55. » »

a Mare Maurizio

DC Clero Ricettizio di S. Nicola di Bari

pel legato Sisenni in (2) . . .
Lauria Potenza » 90 » » 00 » »

07 Cappellania Babini Francesco in

S. Agostino di . . .
.

Faenza Ravenna » 107 25 » 107 25 »

98 Canonicato di massa Vezzosi Giro-
lamo nella Cattedrale di . . . Bagnorea Roma » 49 85 » 49 85

09 Benefleio di S. Maria Maddalena in Cellere Id. 124 36 48 27 70 09 > >

(1) scrizione suppletiva - vedi n. 133 dell'allegato H annesso al R. d..creto 23 (icembre 1877, n, 4251 Serie 2).
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I

ßegne Allegato H - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 &¡0 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

SEDE

DENOMINAZIONE
de1P Ente morale

ecclesiastico

soppresso
dell' Ente morale ecclesiastico

è soppresso
Comune Provmeia

1 2 3 g

RENDITA ANNUA DIFFERENZA & a

fra le rendite esposte a : • $
l col. 5 6

5 6 7 9 " 10

100 Beneficio del Purgatorio in
. . . Latera Roma 21 57 17 15 4 42

101 Beneficio di S. Carlo in . . . .
Marzano Id. 47 50 14 25 33 25 » »

Ro m a no

102 Cappellania Stefani in . . .
Stabia Id. » 37 09 37 09 >

103 Legato Graziani Maddalena in . . Vetralla Id. » 1 13 1 13 »

104 Cappella di S. Giuseppe in . . . Castel Salerno > » 63 » » 63 >

105 Opera dell'Immacolata Concezione
S. Giorgio

per celebrazione di messe in
. Carlentini Siracusa » 26 78 > 26 78 >

10ß Cappellania Di Pietro Giuseppe in Cassaro Id. 57 57 17 27 40 » »

107 Cappellanla Paternò Castello Fran-
cesco in. .

. . . . . . . Ragusa Id. > 22 95 > 22 95 »

108 Cappellania Nobile Giovanni in S. I

Filippo Neri di
. . . . . . Ragusa Id. 62 44 72 28 » 9 84 >

inferiore

100 Legato Coeuzza Giuseppe in . . Scicli Id. » 15 84 > 15 84 »

110 Cappella del Gesù in . . . . . Colonnella Teramo » 8 77 » 8 77 >

111 Cappella del Suffragio in . . - Id. Id. » 48 08 » 48 08 >

112 Cappella del Sacramento in. . . Id. Id. » 128 15 » 126 15 »

113 Cappella del Rosario in
. . - - Id. Id. » 103 » » 103 » g

oo
114 Legato De Blasi-Mangione France-

sea in
.

.
. . . .

. . . Alcamo Trapani » 107 10 » 107 10 o »

115 Fondazione Palmeri in
. . .

. Castellammare Id. » 114 89 > 114 89

116 Cappellania Rosa Spia nel Collegio
di Maria in. . . . . . . . Castelvetrano Id. » 53 58 » 53 85 »

117 Ileneficio dei SS. Cosma e Damiano
in(1).......... Id. IJ. » 191 » 191 >

118 Cappellania Cuttono Glovanni in
. Id. Id » 38 95 » 38 95 »

119 Cappellania Manceri Baldassarre in
S. ßartolomeo in. . . . . . Id. Id. » 137 81 » 157 81 »

120 Cappellania o fondazione di culto

Sciacca Benedetto in.
. . . . Id. Id. » 318 75 » 318 7õ >

121 Eredità Sardo Maria in
.
. . . Mazara Id. 91 46 108 33 » 16 87 »

122 Cappellania Vito Aca in .
. .

. Id. Id. » 92 43 » 92 43 »

123 Beneficio di S.AntonioAbatein(2). Id. Id. » i 72 » 1 72 >

124 Beneficio di S. Francesco di Paola

in(3).......... Id. Id. » »JS » »35 »

125 Cappellania Russo Vitoe Saverlo in. Partanna Id. » 82 80 » 82 89 »

126 Cappellania De Luca in
. . . . Trapani Id. » 114 75 > 114 75 »

127 Legato Fiorelli Asdrubale nella Par-
rocchiale dl. . . . . .

.
.

Arcade Treviso » 41 62 > 44 62 >

128 Legato Santalena nella Parrocchia-
ledi.......... Id. Id. » 593 > 593 >

I

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 5 dell'allegato G annesso al R. decreto 23 decembre 1883, n. 5838 (Serie 3a

(2) Iserizione suppletiva - vedi n. 95 dell'allegato L annesso al R. decrete 7 maggio 1885, n. 3131 (Serie 8*).
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ßegne Allegato R - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendile 5 020 da inser versi sul Gran Libro
(ieggi 7 lug io 1866 y 3g6

I

DENOMINAZIONE

de11' Ente morale ecclesiastico

Ë soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA 3 $
SEDE fra le rendite esposte

nelle col. 5 e 6
dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4 5 6 07 8 96 10

129 Legato Luciana Bernardi-Gaggia in
Pezzan di Melma in. . . .

.
Carbonera Treviso » 12 22 » 12 22 >

130 Fondazione Balbi Valler per due
Uffici funebri in Santa Maria As-
sunta di.

. . . . . .. . . PievediSoligo Id. » 32 43 » 82 43 >

131 Legato Tasso Girolamo in Sam-
brighi di. . .

. . .. . . . Preganziol Id. 11 85 » 11 85 »

132 Commissaria Cusmano nell'oratorio
di S. Francesco di Paola in

. .
Revine Id. » 14 57 » 14 57 >

133 Beneficio di S. Antonio Abate e S.
Pietro Alessandrino in

. . . .
S. Vito al Udine » 77 59 » 77 5f »

Tagliamento

134 Legato Tosi Girolamo in Cogolo di. Tregnano Verona 21 82 6 55 15 27 » »

135 Mansioneria Bugan nella parroc-
chiale di.

. . . . . . .
. Longare Vicenza » 24 » » 24 »

.

>

186 Monastero di S. Chiara in (1) . . Agira Catania 46 41 12 47 33 84 » »

137 Monastero delle Salesiane in (2) .
Pistoia Firenze 115 82 34 75 81 07 » »

138 Convento dei Basiliani di S. Filip-
po in (3) . . . . . . . . Frazzanò Messina 69 05 20 72 48 33 » »

139 Convento di S. Francesco di As-
sisi sotto il tito o della SS. An-
nunziata in (4) . . . . . .

Limina Id. 23 56 7 07 10 49 » »

140 Convento dei Cappuccini in (5) .
Messina Id. 63 60 19 10 44 56 > >

141 Convento del Carmine maggiore
in (6) . . . . . . . . .

Id Id. 1326 52 397 96 928 56 » »

142 Convento dei Minori Osservanti
in (7) . . . . . . . . . Taormina Id. 67 55 20 26 47 29 » »

143 Convento dei Cappuccini in (8). .
Tivoli Roma 20 22 6 07 14 15 > >

144 Convento del Domenicani di S.
Tommaso in

. . . , . . . Piperno Id. 81 07 . 360 23 » 279 16 *

i

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-
trati liquidati a tutto giugno 1887 . . . . . . .

L. 6712 39 9457 78 3348 03 6093 42 >

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 16 gennaio 1888, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9 Ie rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
dicembre 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8. . . . . L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 Oi0 liquidate a tutto dicembre 1887 .
L. »

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 122 dell'allegato H annesso al R. decreto 12 agosto 1878, n. 4502 (Serie 2a).
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 19 dell'allegato G annesso al R. decreto 2 ottobre 1879, n. 5130 (Serie 2a).
(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 147 dell'allegato I annesso al R. decreto 8 agosto 1883, n. 1561 (Serte 2*).
(4) Iscrizione suppletiva - vedi n. 161 dell'allegato H annesso al R. decreto 12 agosto 1878, n. 4502 (Serie 2a).

ßoma, addl 22 marzo 1888 Visto d'ordine di S. M.

Il Mnistro di Grazia e Giustizia e dei culti: ZANARDELLI.
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del Deblio 1hlölico a favore del Fondo per il Culto in esecazione delle leggi di liquidazione dell'Asse ecclesiastico

e 15 agosto 1867, n. 3848).

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA ggg g
PER IL CULTO DI RICCREZZA MOBILE gg A L to e

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE o 5

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

177 59

642 92

195 53

288 85

1538 22

30 58 30 58 4 04 4 04 26 54 116 78

419 31

185 35 165 35 » 21 83 21 83 143 52 >

318 10 318 10 > 41 90 41 99 270 11 »

313 59 313 59 » 41 39 41 39 272 20 >

11 » 11 » » 1 45 1 45 9 55 »

27 36 27 36 3 61 3 01 23 75 »

1123 85 1230 35 1857 12 15321 24 19532 56 163 43 2022 40 2185 83 17346 73 >

40 97 45 30 68 38 686 95 841 60 6 02 90 68 96 70 744 90 >

84 27 84 27 > 11 12 11 12 73 15 »

3382 85

1164 82 1386 34 2330 72 32884 37 37746 25 205 10 4340 70 454.5 80 83200 45 127804 04

1674 01 1674 01 > 220 97 220 97 1453 04 3046 71

1164 82 1361 34 2330 72 34558 38 39420 26 205 10 4561 67 4760 77 34653 49 130351 35

(5) Iscrizione suppletiva - vedi n. 130 dell'allegato K annesso al R. decreto 2 febbraio 1882, n. 657 (Serie ).
(6) Iscrizione suppletiva - vedt n. 165 dett'allegato H annesso al R. decreto 12 agosto 1878, n. 4502 (Serie 2·).
(7) Iscrizione suppletiva - vedi n. 104 dell'allegato N annesso al R. decreto 8 novernbre 1878, n. 4613 (Se.le 24).
(8) Iscrizione suppletiva - vedi n. 237 dell'allegato K annesso al R. decreto 21 luglio 1881, n. 385 (Sorie 3 ).

Visto d'ordine di S. N.

(Contimma) Il Ministro del Tesoro: NAGLIAl1I.
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Continuazione del Regolamento annesso al R. decreto num. ð370,
pubblicato nella Gazzetta di sabato19maggion.118.(Vedi numeri119,
120, 121 e 122).

TITOLO QUINTO.
Jip I anagaspint idraulieg e 4elge custodia
degli oggetti che vi si contengono.

CAPO UNICO.
'

Art. 101.

ngo i corsi d'acqua, ed ove ne sia dal Ministero riconosciuto il

þ1sogno, vi saranno Magazzini idraulici, per la custodia degli og-
getti necessari al servizio idraulico, specialmente in tempo di piena,
per Palloggio del personale tecnico subalterno, ed anche per la rest-

denza temporanea dell'Ingegnere di sezione.

Art. 102.
Per ogni magazzino idraulico viene determinata la dotazione nor-

ingle, cioè la qualità e quantità degli oggetti che vi si devono custodire,
avuto riguardo all'importanza del corso d'acqua ed alle altre circo-

stanze localf.

Art. 103.

In ogni magazzino vi è un Libro Maestro in cui si notano tutte le
variazioni degli oggetti stessi, per uso, deperimento, consumo, smar-
rimento, nuove somministrazioni, ecc. (Modello n 14); e vi è un re.

stro per l'inventario,.nel quale distinguendo gli oggettidi ogni specie
n tre classi, cioè nuovi, usati e fuori d'uso, e contrapponendovi il

rispettivo valore approssimativo, si tiene in evidenza la situazione della
pontabilità del materiale.
L'inventario si rinnova dopo ogni piena del corso d'acqua e di re-

gola ogni tre mesi, facendone il confronto col trimestre precedente
(Infodello n. 15).

Art. 104.
Il Custode è responsabile personalmente degli oggetti depositati nel

pagazzino a lui consegnato, della loro buona conservazione e della

tenuta dei registri, di cui all'articolo precedente.
Art 105.

Per questa responsabilità il Custode deve prestare una cauzione cella
ynisura di un decimo del valore degli oggetti depositati, ed in uno dei
modi di cui all'articolo 231 del regolamento di contabilità approvato
con R. decreto 4 maggio 1885, n. 2016 (Serie 3a).
Riceverà un compenso secondo le norme fissate all'articolo 137 del

presente Regolamento.
Art. 106.

Ai Custodi che non possono prestare immediatamente la cauzione,
11 Prefetto potrà concedere di costituirla con ipoteca su beni stabili,
0 .con la trattenuta dell'assegno speciale, purchè in quest'ultimo caso
la cauzione sia tale che possa essere completata in tre annt.

Art. 107.
La cauzione viene svincolata quando il magazzintere abbla regolar-

Inente riconsegnato il magazzino, e per ragioni di servizio non debba
assumerne altne in consegna.

Art. 108.
La cauzione è approvata dal Prefetto, cui spetterà pure di autoriz-

garne 10 svincolo.

Art. 109.
Gli oggetti depositati in un magazzino debbono di regola servire per

11 rispettivo tronco di corso d'acqua, salvo gli ordini che in dati casi

impartisca l'Ingegnere capo o l'Ingegnere di sezione da esso autorizzato.

Art. 110.
In tempo di piena, per ogni magazzino idraulico, sopra proposta del

Custode, l'Ingegnere capo o anche l'Ingegnere di sezione accorderà il

personale necessario per vigilare Pentrata e l'uscita degli oggetti, re-
stando sempre al Custode la responsabilità (11odello n. 16).

Art. 111.

L'approvvigionamento dei magazzini si fa per appalto con le norme
ordinarie del Regolamento di contabilità generale dello Stato.

Art. 112.

L'Ingegnere capo e l'Ingegnere di sezione nelle loro visite periodiche
esercitano la più rigorosa vigilanza sui subalterni per la custodia dei

preindicati oggetti, e ne fanno la verificazione, scrivendo ogni volta
opportuna dichiarazione, nel registri di cui all'articolo 103.

Art. 113.
Ogni anno l'Ingegnete capo trasmette al ministero l'inventario del

magazzini idraulici del proprio Circondario col confronto dell'anno pre-
cedente (Modello n. 15).

(fonlinus).

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

A. Candidaf i che hanno vinto il concorso per gl'impieghi di 2* ca-
tegoria nelle agenzie per le coltivazioni dei labacchi bandito
con Ministeriale decreto del 29 settembre 1887:

1. Augugliaro Luigi, estraneo all'Amministrazione, con punti 7616
2. Minelli Enrico idem > 70 41
3. Alberti Giovanni, veriflcatore straordinario nelle

coltivazioni del tabacchi, » 69.41
4 Casaglia Luigi, estraneo, > 68.25
5. Ruggiero Domenico, verificatore straordinario, » 66.58
6. Veglianti Eugenio idem » 66.50
7, Bellini Amedeo, estraneo, > 45.16
8. Quarta Ferdinando, idem » 64.66

B. Concorrenti dichiarati idonei ai suddetti impieghi:
1. Fattori Giuseppe, verificatore straordinario, con punti 63.83
2. Frappi Antonio idem > 63.38
3. Moati Giovanni idem » 60.83
4. Zanchi Francesco idem > GO.-

Roma, 24 maggio 1888
Il Direttore Generale: CENSORI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.
È pervenuto da un anonimo alla Segreteria di S. E. 11 Ministro delle

Finanze, ed a titolo di restituziore, la somma di lire quattromilatre-
cento che fu introitata dalla Tesoreria Centrale del Regno, come da
quitanza N. 9610 del 21 maggio andante, con imputazione al capitolo
52 artteolo 10 del bilancio entrata.
Dalla Direzione Generale del Tesoro.

Roma, li 24 maggio 1888.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¿a paibblicazùme)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioë:

n. 50711 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 120
al nome di Correlli Francesco fu Francesco è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Curreli
Francesco fu Francesco vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicatione di questo avviso, ove non steno stato notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 aprile 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI
CAMERA DEI DEPUTATI

I concorrenti al posto di Ufficiale d'ordine presso la Biblioteca della
Camera sono invitati a ritirare i documenti presentati a corredo delle
loro domande di ammissione, avendo il Consiglio di Presidenza no-
minato a tale scopo il Sig. Goffredo Trivisonno.

Roma, 24 maggio 1888.

Il Direttore dei servizi ammintstrdtivi:
G. GALLETTI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI ÜEPUTATI
KESOCðNTO 80318ARIO - Giovedi 24 maggio 4888

Presidessa del Presidente BIANCEERI.

La seduta comlacia alle 2,30.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

Ieri, che è approvato.
Disegno di legge per autorizzazione di storni pel servizio del ca-

tasto.
PRESIDENTE da lettura del disegno di legge.
(È approvato senza discussione).

Discussione del bilancio di grazia e giustizia.
CALVI approva che con questo bilancio sia stato accordato l'au-

mento sessennale at funzionarl dell'ordine giudiziario, essendosi con
ciò corrisposto non solo alle raccomandazioni più volte fattest nel

Parlamento, ma anche alle esigenze della giustizia.
Però non crede che sarebbe da approvarsi la proposta fattasi nella

relazione; che, cioè si facciano dei concorsi speciali nella capitale del
Regno per un limitato numero di posti L'oratore invece crede che

sarebbe più opportuno e più giusto migliorare la condizione degli
auditori e degli aggiunti, che presentemente sono in servizio.

L'oratore a questo proposito fa un parallelo con gli impiegati delle
altre amministrazioni per dimostrare come i funzionari dell'ordine

gladiziarlo, specialmente nel primo stadio della loro carriera, siano i
peggio retribuiti.
Invita poi l'onorevole ministro a ridurre le spese del giudizli di

subastazione e di graduazione (giacchè ora avviene spesso che quelle
spese non fascino alcuna parte del prezzo per i creditori) sia pure
autorizzando in certi casi il procedente ad impossessarsi dell'ente
datogli in ipoteca.
Ed infine lo invita a richiamare le proposte, spesse volte fatte per

la riforma del processo sommario.

RUBICIII, dopo aver encomiata l'opera legislativa ed amministra-

tiva del guardasigilli ed approvata la proposta di estendere l'aumento

sessennale ai funzionart dell'ordine giudiziario, deplora la decadenza
della istituzione dei giurati, esortando il ministro a definirne esatta-

mente Pufficio, che dev'essere soltanto quello di giudicare del fatto,
ad impedire che sull'animo det giurati possa esercitarsi qualsiasi in-
debita influenza, a sottrarre infine i magistratl dalla soggezione dei

rappresentanti del Pubblico Min:stero; glacchè, tenendosi conto, come
di un titolo di merito, del numero dei verdetti di condanna, si co.
stringono i presidenti d'Assise ed esagerare nel riassunti in danno

degli accusatl. (Bravoi Bene!)
ConGda infine che il ministro proporrà quelle riforme al procedl-

mento sommario che sonu generalmente desiderate.
PRINETTI impugna i calcoli fatti dalla Commissione sugli effetti del-

l'aumento sessennale, avvertendo che tale aumento produrrà sul bi-
Iancio un carico annuale di 898 mila lire e che è una illusione il cre-

dere di poter farvi fronte, nemmeno in parte, con economie.
Egli approverebbe nondimeno la nuova spesa diretta ad equiparare

i magistrati agli altri funzionari dello Stato, se le nostre condizioni

finanziarle ed economiche non fossero così squallide come sono al

presente; mentre il costo dei consumi necessari è del 15 o del 20

per cento inferiore a quello ch'era sette od otto anni addietro.

Ravvisa quindi nella proposta del Governo la manifestazione di un

Indirizzo finanziario che egli non può approvare in un momento che
,

reclama la più severa economia. E non puð approvarla anche perchð
non ritiene ch'essa varrà ad elevare la magistratura; tale scopo non

potendo raggiungeral che con una vasta riforma organica, come av-

Visava il guardasigilli Giannuzzi-Savelli.
Tale riforma non sarà affrettata datt'ordine del giorno proposto dana

Commissione, col quale si invita il Governo a presentare un disegno
di legge che dia ad esso facoltà di ridurre il numero delle preture o
dei tribunali, ma sarà ritardata da questo aumento sessennale che le

toglie ogni carattere di urgenza.
CERRUTI non crede che esclusivo criterio per la soppressione di

alcune sedi giudiziarie sia quello considerato dalla Commissione, e cioë
il lavoro da esse compiuto; ma ritiene che si debba tener conto eziandlo

delle migliorate condizioni di viabihtà.
' Trova giusta la proposta di concedere l'aumento del sessenn o al

magistrati dei quali non ammette la asserita decadenza, e dei quali
anzi esalta il valore e la dottrina; sostenendo che occorre crescere i
loro stipendi i quali sono troppo inferiori a quelli degli altrl paesi, e
non corrispondono ad un sentimento di giustizia.
Richlama poi l'attenzioue del ministro sui ritardi che avvengono

negli ußlci giud ziari per la copia degli atti, con incomodo q mag-

giore spesa del patrocInanti; e quindi lo prega di fare osservaro la

legge del 1882.
PANATTONI raccomanda al ministro la sorte degli uscieri e degli

aggiunti giudizipril, invocando un miglioramento della loro condizione;
e raccomanda altresi che si faccia il possibile per crescere le biblio-

teche giuridiche dei tribunali e delle Corti, non parendogli ragione-
vole che al concetto delle economie, che pure comprende, si pospon-
gano altre gravi questioni che hanno diretta attinenza col retto' or.

dinamento di uno Stato.

PASCOLATO si unisce alle considerazioni delPonorevoÍe Corruti
nel credere giusto l'aumento del sessennio, aumento a cui il ministro

e la Commissione non hanno potuto riflutarsi per non lasciare i ma.

gistrati In una condizione di inferiorità rispetto agli altri funzionari
dello Stato, e anche per non laselare inadempiuto un voto espilcito
del Parlamento.

E questo aumento crede tanto più necessario, in quanto, contra•
riamente all'avviso dell'onorevole Cerruti, pensa che sia necessario,
con un miglioramento di stipendio, cercare di porre un rimedio alla

decadenza in cui ritiene trovisi il personale della magistratura, specto
quello dei tribunali e dei pretori.
Raccomanda altresi al ministro di migliorare la condizione del

portieri giudíziari, ric3rdando le promesse fatte dal Governo ripetu-
tamente, e sostenendo, con la Commisslone del bilancio, la necessità

di fare cessare l'attuale stato di cose. Presenta in proposito un or·

dine del giorno.
FILI'-ASTOLFONE dichiarasi favorevole alla proposta dell'aumento

del sessennio; ma crede che si dovrebbe provvedere senza carico

del bilancio, e specie con economie sul capitolo delle spese per l'am-

mininistrazione della giustizia, e che facilmente si potrebbero ottenere
distraendo 11 meno possibile gli accusati dai loro giudici naturall, e

meglio curando l'esozione delle spese di giusitzla.
E' favorevole in massima al criterio delle parziali riforme con lo

quali alcunt vantaggi si possono ottenere; ma non crede che con un

sistema di questo genere si possa dare facoltà al Governo di modl•

ficare le circoscrizioni giudiziarie.
CAMPI à favorevole all'aumento sessennale del magistrat! le cui

condizioni rimarranno insufficienti anche con questa riforma di cui

si accontenta solamente nella speranza di veder presto approvare

quella grande e completa riforma giudiziaria, che tutti concordano
nel desiderare.
Dichiara anzi che voterà l'ordine del giorno della Giunta del bi-

lancio, appunto perche, col modificare la circoscrizione giudiziarla,
crede che si faccia il passo più decisivo per arrivare alla riforma

medesima.

NOCITO crede che l'aumento sessennale non si possa combattere
senza manometterg il concetto della giustizia distributiva. Ed 6 altresl
favorevole all'ordine del giorno <'ella Commisslone che nulla proglu-
dica, poichè si limita a invitare il Governo a presentare un disegno
di legge intorno alla circoscrizione giudiziaria, e in base alPesperienza
avuta dall'ultimo decennio.
Si unisce alle raccomandazioni fatte pel miglioramento di sorte degli

aggiunti giudiziari e dei portier1.
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$ÏACCI parla del concorso intervenuto per la erezione di un pa-
lazzo di giustizia in Roma, e raccomanda al ministro di sollecitare 11

cominotamento dèl relativi lavori.
INDÉLLI dichiara che¾otirk Pantàiblö ilel seããeabio; må dubita

che esso vada a glovamánto di quei ma istkät!'siliakii at qtiali non
sia possibile conòëàerö þrontòà!oËI. RipetË p0r ene volérà queita
proposta; perebb Édaid a che le cohãIilón!- dalla rnagistrattira siano
anigliorate.þer modo"da reggeËÀ la oncòfi•enza con le altre carriere
di'pubblici impiëg i che .esercitânÑ piÑ forte attrazione.
E quésta rag16ne 'vale tanto più, in quantd 1 magistrati italiani, a

dinbmäža di quelli di altri paesi, per la moltiplicità delle attribuzioni
loro idBdate, hanno bisogno di avere p!û larga coltura.
SALARIS esamina la questione dell'aumento del sessennio che, pro-

posto in orIgine pei professori, fu esteso irrazionalmente a tutti gli
altri inipiegati; e domanda a quanto asconde la spesa relativa, r1cor-
dándo he la legge di contabilità vieta che aumenti i sposa supe-
riori alle lire 30,000 possano farel con la legge del bilancio; la quale,
hioltre, non duya che on anno, per .modo che, nel futuro esercizio,
lá rifoñba ora consentita, potrebbe essere dalla Camera riflutata.
Fà rilègare pure che in tutti i gradl della magistratura ci sono le

élassi, lier fé quall, ptir restando nello stesso grado, il magistrato ha
aumentato lo stipendio.
Crede inoltre che si þosta aumentgre lo stipendio della magistra-

túra senza procedelt ad una riforma sliociale di essa.
Iñsiste inBne nel sostenere 11 rigetto della proposta del Ministero

d'della Comniissione perch6 innostituzionale e precarla.
CUCCIA, relatore, comincia col rilevare che la modesta proliosta

üël útinfätro per aumentare 11 sessennio al magistrati ha fatto le spese
dëlld intera discussione generale. Crede però che gli attacchi degli
onoravoli Prinetti e Salaris contro 11 sessennio siano stati abbastanza

confutati dagli altri oratori e quindi non ripetorà i loro argomenti.
Solo oiserva all'onorevole Priaetti che, concedendo il sessennio, nè
BWgrosia l'organico, na s'aumenta lo stipendio del magistrati.
Ed å fluesto proposito fa la storla del sessennio, la quale non rimonta

alla legge Casati, come ha dotto .P onorevole Salaris, ma alla legge
aeÍy 1Šl6 fatta per miglioraro le cãàdiziàni deglf impiegatÍ. Dop
N&stÀ Íëgge al einiseio daiivehil~minÎàtárf I decreti, che concede-
iso-il sennio ai rélativi impiegati, ti liÌinistero di grazia e giusti-
on ärnise neisuo decreto di questo gènere, perchð si aspettava

allora.una legge speciale per m1gliorare gli stipendi dei magistrati.
Certo se non si fosse avuta nel tempi passati l'illusione di una

ifordia generale dõlla magistratura, fln d'allora i magistrati avrebbero
uio 11 sessennlo.
Da ditiattro o cinque anni alla Camera'si sono sempre fatte Istanze

ËÍ GovirÃo, percha fosse aumentálo lo stipendio del magistrati o sem-
gre 11 Governo vi ha annulto. L'onorevole Zanardelli l' anno passato
ebbe a dichiarare che aveva cercato e non aveva trovato una raglone,
pet la qúale i magistrati non debbano godere il sessennio, quindi si
impegnò a sostenere il paregglamento del magistrati a tutti gli altri
impiegati.
Ha inteso discutere la convenienza di aumentare direttamente lo

stipendio dei magistrati, certo sarebbe utile prendere una tale misura

per tutti gli impiegati. Finchè perð cið non si potrà ottenere, si dia
11 äässimilo anche ai magistrati, e non si faccia un ingiustizia a danno

di coloro che la giustizia devono amministrare.
L'onorevole Prinetti ha rammentato la necessità delle economte,

irid l'intera Commissione del bilancio ha caldeggiato le economie

e u ha votato alla quasi unantalità il sessennio per i magistrati,
pËioh quando le economie si fanno sulle cose necessarie, togliendo
la giusta retribuzione a coloro che ci servono fedelmente," diventa
tterli
Nori si aspettava poi la questione pregiudiziale proposta dell' ono

roŸòlá Silaris sull'aumento dei sessenn! e dimostra come le proposto
delÏÀ Conimissione e del Entstero siano perfettamente legali. Spera
ilo clð,che, trattandosi di una questione di evidente equità, di rigo-
Êosa ustizia, la Camera vorrà approvare alla quasi unanimità le pro-
poste i Governo.

Dimostra inoltre come l'aumento stabilito per i sessenmin lire 384,000
sia compensato da economie realizzate per 391,000 lire.
Certo che per Panno venturo la- apesa:per.1 sessenni-sarà a2•

meiltata; ma non in modo molto notevole.

All'onor. Rubichi, che lia accagloriato i mágistrati del cattivo esito
di certi processi, risponde in nome proprio, non in quello della
Commissione, che certo il giuri si potrà e dovrà migliorare, ma non

si puð dire che 11 riassunto del presidente delle Assise possa avere

una cattiva influenza sul modo come esso funziona.

Riconosce la superfluità di certe preture e certi tribunali e quindi

giustifica l'ordine del giorno proposto dalla Commissione del bilancio,
che ha invitato il Governo a sopprimerne alctml.

Spera che tutti i deputatt vorranno approvare quest' ordine del

giorno.
DE 2ERBI presenta la relazione sul disegno di legge per la con-

venzione con la Societh Peninsulare Orientale per stabilfre un servizio

di navigazione fra Venezia o Alessandria d'Egitto.
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustiza, sark breve perch6 de-

sidera che una lunga discussione non ritardi alcune riforme, che

crede capitali per l' interesse del paese.

Risponderà prima al signori oratori, che hanno trattato argomenti
speciali, poi parlerà della questione che riguarda i sedsenni da con-

cedersi alla magistratura.
L'onor. Slacci si è occupato della costruzione del nuovo palazzo di

giustizia.
Puð assicurarlo che, dietro replicati concorst e dopo che sette pro-

getti erano stati prescellt, finalmente fu designato l'arteflee che lo

deve costruire, il quale, entro l' anno, potrà incominciare l'opera che

spera sarà degna di questa antica sede del diritto.

All' onor. Calvi, che ha lamentato che le spese di espropriazione
siano assai gravi e spesso non proporzionate all'importanza del fondo
espropriato, risponde che questo avveniva anche in Francia prima
della legge del 1874, e, sebbene nelle presenti condizioni lihanziarie,
non ei possa prendere in Italla una risoluzione analoga, egli s'impegna
di studiare attentamente questo argomento.
Agli onorevoli CalÝ1 e Rubicht dice che non ha- potyto presentare,

quest' ando, il disegno di modificazioni al procedimenti sornmarit, gli
è patso che la questa Sessione il lavoro legislativo preparato al Par-
Iamento era già molto. Lo presenterà nella Sessione ventura.

Riconosce che potrà essere modificata in qualche parte l'istituzione
della giurla.
Quanto all'accusa che si fa al presidenti delle Assise di subire

troppo gli influssi del Pubblico Ministero,-essa non è nuova. Altre

volte, questo rimprovero fu fatto e non soltanto in Italia.

Certo difficile assai à la missione dei presidenti di Assise, ma egli
si è sempre preoccupato che a quell'ufficio sian chiamati magistrati
che ne siano degni.
Dà spiegazioni agli onorevoli Panattoni e Cerruti, e promette di to-

ner conto delle loro raccomandazioni.

Riconosce esser giusto che si pareggino le condizioni degli uscleri
e del portieri giudiziari a quelle dei portieri e degli uscieri delle altre
amministrazioni; perð le condizioni delle finanze non permettono che

questo si faccia ora.

È lieto che l'onorevole Prinetti, opponendosi agli aumenti sessen-
nali degli stipendi dei magistrati da lui proposti, gli abbta fatto avere

un coro di approvazioni da tutti i lati della Camera.
Poichè una riforma radicate dell'ordinamento giudiziario è assai dif·

flcile a fare, gli pare conveniente che, per graduali riforme, si miglio-
rino almeno le condizioni della magistratura, per la quale in Italia si

spende complessivamente assai meno che in Francia.
Il bilancio del Ministero di grazia e giustizia da molti anni non è

aumentato; mentre lo stesso non può ditsi di altrl Ministeri, al quali
ha alluso l'onorevole Prinetti. (Approvazioni).
Insiste su alcuni argomenti che dimostrano l'opportunitå di questi

aumenti sessennali di stipendio ai magistrati, e spera che varranno a
calmare quella febbre di promozioni che egli crede dannosa nella me -

gistratura. (Benissimol - Approvaztoni).
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Con molti esempli dimostra che i magistrati in Italia sono pagati
reai male, specialmente se si paragonano questi meschini stipendi a
pyy dei magistrati di pari grado in Francia ed in Austria.

Accoua l'orã¡ne del giorno della Comm:ssione del bilancio e prende

impegno di presentare un disegno dl legge, per il quale terra conto

dele raccomandaziorn della G unta e di quelle dell'onorevoM Calvi.

Uusato alle condizioni degli aggiunti giudiziari egli riconosce clie

sono infelici; specialmente per il tempo che deve trascorrere prima
che possano ottenere la promozione.
Egij può garantire che, d'ora in avanti l'uditorato non durerà più di

tre anni. Cosi crede d'aver risposto a tutti gli oratori. (Approvazioni).
S. LARIS insiste nell'opinione che ha già espressa intorno al modo

più conveniente di stabilire que<ti aumenti sessennali, senza violare la
legge di contabilità generale, e risponde alc osservazioni del relatore.
Non crede esatto che nulla si sia fatto per la magistratura: quakha

cosa gli pare si sia fatto.

PRINiiTTI. Non in questo solo bilancio, ma in tutti gli altri, egli ha
seguho il rigido criterio deli'economia. Giustifica gli apprezzamenti
suoi ed il confronto che aveva fatto tra !!

_

bilancio di giustizia fran-
cose e l'italiano. Non crede esatto il paragone tra gli stipendi deima-
gistrati Italiani e quelli dei francesi; nè può ammettere che, a non pagarla
di più, sia impossibile avere un'ottima magistratura. Mohl altri fat-
fori, oltre lo stipendio, determinano le condizioni morali ed intellet-
tuali dei magistrati.
E' d'accordo con l'onorevole Salaris nel ritenere che i sessenni

siano un vero e proprio aumento di stipendlo.
Risponde all'onorevole Pascolato (rumori), e.dice di non aver fatto

che una questione d'opportunila. (Rumori)
Non regge, a suo avviso, l'esempio dei giudici di contea Inglesi, ci-talo dall'onorevole Cerruti.
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, dichiara non aver supposto mai che ragioni personali avessero mosso Ponorevole Prinetti

a combattere la sua proposta.
CUCCIA, relatore, leggendo l'articolo della legge di contabilità ge-narale, dimostra che, con gli stanziamenti proposti, quella legge nonvioWta.
SALARIS replica brevemente.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.PRESIDENTE legge 11 seguente ordine del giorno dell'onorevole Pa-Scolato ed altri:

di« La Camera invita il Governo a proporre al più presto i provve-Inenti opportuni per parificare le condizioni dei portieri, custodi einserif ilti delle magistrature giudiziarie del Regno a quelle del loroleghi delle altre ammintstrazioni dello Stato e dello stessoplinisterograzia e giustizia, e passa alla discussione dei capitoli. »ZANARDELLI, toinistro di grazia e giustizia, accetta quelPordinedel giorno; ma solo nel limiti delle dictuarazioni che ha fatte.CUCCIA, relatore, fa identiche dichiarazioni.PASCOLATO prende atto deno dichiarazioni dcì Governo e ritira ilsuo ordine del giorno.
RESIDENTE mette a partito il seguente ordine del giorno propostoa Giunta generale del bilancio, che è accettato dal Governo:

dC mera invita il Governo a presentare un disegno di legge,facoltà di sopprimere quelle sedi di pretura e di tribunaleCaronae correzionale, che, per l'esperienza deiPultimo decennio, risul-
sando i e

flue al regolare andamento del pubblico servizio; fis-
dott? facoltà.

i, I termim e le cautele necessarie, per Pesercizio di
(E approvato).
RESIDENTE mette pure a partito l'ordiac del giorno propostoGiunta del bilancio intorno al Fondo del Culto, che è pure ac-cettato dal ministro:

L Carnera invita il Governo a provvedere perchè nei successivi
Fondo NPeclastralcio 000 la liquidazione del?Asse ecclesiastico e del
Roma Biano te per usi di beneficenza e di religions per la città di
spese relativeen et Der Quanto è possibile, distinte le entrate e le21001 & sco à

dulace gestione e che siano specificate le eroga-(g PD i religione e di beneficenza per la città di Roma. »Parovato).La anduta termina alle ß,55.

· TELEGRAMMI

(AGEN2:IA STEFANI)

MASSADA, 21. - Debab è in viaggio per POkuld-Ksai, ondo assu-
mere il comando della sua provincia.
MILANO, 23. - fi miglioramento nello stato di saluto dell'Impera-

fore del Brasile continua a sostenersi.

Il dottor Charcot, giunto stasera, à rimasto moko sodd!sfatto deile
buonc condizioni dell'Imperatore; constatò i buoni effetti dello alte dosi
di caffeina, somministrate senza che producessero Dieun inconveniente,
e s'interessò molto col prof. Semmola onde conoscere 10 caperienze

a cliniche che lo indussero ad usare dosi così superio:i alle ordinarie.
'

MILANO, 24. - L'Imperatore del Ikasile passò una buona r:otta.
I dotteri Charcot, Sea:mola, De Giovanni e Motta-Majo dichiarano

che il miglioramento segnalato feri nello steto de!Ì'unporatore progre.
disce.

MILAND, 24. - L'Imperatore del Brasile continua a migliorare, quanto
alla circolazione ed alla respirazione; 10statogenerafe òsoJdisfacente,
ma resta ancora di tempo in tempo qualche fenomeno nervoso che
ronde i medici poco russicurati.

MILANO, 24. -- Oggi l'Imperatore del Brasile ha avuto alcuni accenni
di paralisi al vaso motore, sempre della stessa origine, ma. dopo un'o a,
scomparvero, tiprendendo l'ammalato una calma soddisfacente.

BARCELLONA, 24. -- 11 duca di Genova assisterà stasera aFa rap-
presentazione di gala al Teatro, ove sono invitati pura gl uiliciali e
periori della squadra italiana.
It banchetto della squadra italiana in onore do! corpo diplomatiet

è fissato a domani.
Tutte le Davi da guerra sono pavesale in occasione do! genellicco

dela Regina d'Inghilterra.
BARCELLONA, 24. - La Regina-Reggente fu vivamente acclamata,

recandosi nel sobborgo di Sant'Antonio par inaugurarvi una chiesa.
S. M. partirà il 2 giugno e si recherà a vidtare Tarragona e Reus.

!! 3 arriverà a Valenza e il 4 a Madrid.
Il Re di Svezia é giunto. La colonia svedese gli offre, staora, una

serenata.

BERLINO, 24. -- Secondo informationi da Charloticmburg, l'impo-
ratore passò la migliore notte dacchò si è trasferito a Charlottemburg
Darmi due volte tre ore consecutive senza tossire, IM;c ora in di

stamane si trova nel parco. S M. assist rh al matrimonio civile e re-

Ugloso del Principe Enrico colla Princip saa frene d'Msia.
BERLINO, 24. -- Si assicura che l'Im retero si recherã a Pots lam

in principio di giugno e che più taedis reciwrù ad Ilomburg, il cui
soggiorna gli è specialmente raccomand to dal dorwre Mackenzie.
PARIGI, 24. -- Oggi, al gran pranzo all'Amb9sciata d'Italia, la onore

del presidente Carnot, viassistevano, once al generale M mabrea, Carnot
e la sua signora, il presidente dena Camera, Méline, colla sua s gno a,
il presidente del Consiglio, F2cquet, cola sua signora, il ministro degt
esteri, Goblet, colla sua signora, il ministro della guerra, Freycinct,
colla sua signora, Essad pascio,, ambasciatore di Tureina, il comm
flessmann, !! marchese Malaspira e il cav.Secretant, segretari do!!'am-
basciata, il conte Carlo Monabrea, l'intro hittore degli a.nbesciatori, MD-
lard, il colonnello Liclitenstein ed il comandauto Tedza.
Dopo il pranzo vi fu un brillandssimo ricevi:nento. Intervennera tutti

i ministri e i principali funzionari del m nisteri, il personale della caso
del presidente, tutti i membri del precedenteminist3ro, maid faationari
del Consiglio di Stato, della magistratura ecc., il profeso della Senna,
il prefetto di polizia, parecchi generali, tutto il corpo diplomatico, E
personale del consolato d'Italia, parecchi letterati, artisti ed altri por
sonaggi francesi ed Italiani. Sccilissima musica fu suonata duranto l
ricevimento.

PARIGI, 21. - I giornali confermano che H meeung franeodaliano,
indetto per domenica p ossima a Marsi lb, non ana pia luogo.
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Ikma Male d.ella Borsa O cavanarcio di Roma del di 24 maggio 1888.

A LOR I E Ë $ 2 Pasar,
eenmwro .2 ·5 mg Paiczzi m cortrarry

AMMESS A CONTEATTAZIONE DI BORSA
NOMINALT

Corso Med.

EN7UTA 0 911¤S grida . . . . . . . . . . . .

' P gennaio 1888 - -

eeconda grida . . . . . . . . . . - - - 98 35 98 31/, 98 371/2 y

Deth ) ç¡g ) prima gnda . . . . . . . . . . . . i' aprile 1888 - - :(98 40 > >

I seconda gjida . . . . . . . . . .
- - > I > 65 50

riiricati sul Tesoro Emissione 186044. . . - - . = = - - * * 97 25

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . - ·
- .- > > 95 >

Prestko Romano ßlount 5 0/0 . .
•

. . . . . , .
. .

- - > > 95 07y
Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

i* dicembre 1887 - - > - > 100 50

ObbHgazioni mostelpali e Oredito fon arlo.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i' gennaio 1888 50û 500
Dette 4 0 prima eniissione . . . . . . .

. . .
I' aprile 1888 500 500

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . .
. .

500 500

Dette 4 terza emissione. . . . . . .
. . . - 500 500 a 482 a

thligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito = .
-

-

500 500 455, 455 50 455 25 >

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . .
-

> 500 500 · > > 472 >

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . . » 500 500 a > >

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . . » 500 60û > > a

Arlent ¼trade Ferrate.

Utioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . , l' gennaio 18ß8 500 500 e > 806 >

Dette Ferrovie Mediterranee. - · · · • • - . . -
. .

» 500 500 > > 626 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza* . . .
.
. . . . · · x 250 250 > > >

[Dette Ferrovie Palermo, lvlarsala,' Trapani l' e 2' Emiss. . . 1° aprile 1888 500 500 > > >

Azioni Ranche e §oeletä diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .
i' genraio 1888 1000 750 > > 2120 >

Dette Banca Romana . - . . - . . . - · · . . . .
> 1000 1000 > > 1195 »

Dette Banca Generalo . . .
. . - . . · · · · · • • > 500 250 a > >

Dette Banca di Roma . .
. . . . . . . - · · · · ·

> 500 250 > > >

Dette Banca Tiberina . .
. . . . . .

. . · · · · · 200 200 > > 435 >
.

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . > õe0 500 > a 570 > I

Dette Banca detta (Gertificati provvisori) . . . . . . . . i' gennaio 1889 500 250 > a 545 »

Dette Banca Provinciale .
- . . . . . . . . . . • • > 250 250 m » 250 >

Dette Societh di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .
» 500 400 > > 990 >

Dette Società di Credito Meridionale. .
. · · · · · · ·

> 500 500 > a >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .
1° genn. 1888 500 500 + > >

Detto Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . . 1° gennaio 1888 500 LLO > > 1150 a -

Dette Societa Acqua Marcia . . . . .
. . . . . . . . 500 500 e p

Dette Societa Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .
500 250 > 470 >

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .
500 880 » 1132 >

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . • 250 2 ß > r. 270 >

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . .
.

- 100 100 » » *

Dette Societh Generale per l'illutninazione . . . . . . - I' gennaio 1898 100 100 a. 95 »

Dette Societã Anonima Tramwai Omnibus . . . . . . . t* gennaio 1887 250 250

Dette Sociath Fondiaria Italiana . . .
. . . . . . . .

f' gennaio 1888 150 150 260 »

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i' aprile 1888 250 250

Dette Società dei Materiali Laterizi . . .
. . . . . - - > 250 250

Dette Societh Nav azione Generale Italiana . . . . . . - I' gennaio iSSR 500 500 364 >

Dette Società Met lurgica Italiana • • • • - • • • 500 500 610 >

adani Mecieta di assicurazienL

Azioni Fondiarie Incendi . - - - - · • • • • • • • 500 100 a &

Datte Fondiarie Vita. . . . . . . . . - - - • • • 250 125 > .
*

Ugarient verse.

Obbligazioni Ferrovie 3 0|0, Emissione 1887
. . . . . . . 500 50 > M >

Obblicazioni Societh Immobiliare . . . . . . . - . . .
1° aprile 1888 500 000 > 502 >

Iiétte Società luimobilíare 4 0 0 · - · · • • •
• • > 250 293 r e

Dette Socioth Acqua Marcia . . - - . . . . . . 1° gennaio 1888 500 500

Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1° aprile 1888 500 500

Datte Societa Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . .
. . i' gennaio 1888 500 000

•

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0 0 . l' aprile 1888 500 500

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani 1. S. (oro) > 30û 300 r

p D¾te Socied Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II. . i' gennaio 1888 300 200

Titou a quotadone speciale.
Bacni Meridionali ô 0/0, ,

. . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1888 500 500

ni prestito Croce Rossa Italiana. . . . .
. . l' aprile 1888 25 25

Pazul Panzz.I PRIezzi
Mrol Fxrn NOMINALI Prent in liquidazione :

Renòita Italiana 5 *, P grida 98 37'/,, 98 40, fine corr.
F e a.

. . .
ch q es i Az. Banca Generne 662 50, 663 fine corr.

90 g. 25 21 Az. Banca di Roma 681, 676 fine corr.
Londra- . . . . . chèques Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1454, fine corr.
Vienna e Tr Az. Soc. Acqua Mareia i655, 1870, 1875 fine corr.

Germania ' ' ' chéques
Az. Soc. Auonima Tramway Omnibus 239, line corr.

to di 5 0 1,- Interes calle entielpazioni Media dei corsi del Conso!idato italiano a contanti nelle varia Borso

---
-------

---
----- del Regno nel di 23 maggio 1888:

posta dei premi. . . . 28 maggio
Consolidato 5 lire 98 3öl

eni di Compeceaziono -
* Consolidato 5 senza la cedola del semestre in eorso lire 96 194

meenozione , . . . . ,
29 id. Consolidato 3 nominale Iire 62 812.

quÏdazione. . . . . . . . 30 in. Ocusolidato 3 0 id. senza cedola id. lire 61 520

E Sindaco: MAmo BONELU.
Ÿ. TRO CHI, 27.8 -

TUMINO RAFFAWLE, Gerente -- Tipigrafla della GazzErra Urvicuar


